
L’anno associativo 2013-14 è un tempo 
di grazie e doni. I recenti e ripetuti richia-
mi di Papa Francesco alla centralità di 
Cristo, amico dei poveri e degli ultimi, ci 
spronano a cogliere le sfi de del presente e 
a dare risposte non a parole, ma con uno 
stile di prossimità e testimonianza.

“Come vivere questa sfi da nel nostro 
tempo, qual è la cosa più importante 
cui tutti noi movimenti, associazioni e 
comunità dobbiamo guardare per attua-

re il compito cui siamo chiamati? Come 
possiamo comunicare in modo effi cace 
la fede oggi?” È una delle domande 
poste durante la veglia di Pentecoste del 
18 maggio scorso nella quale l’Azione 

Cattolica, insieme alle altre associazioni e 
movimenti, ha incontrato Papa Francesco 
in piazza San Pietro. È la stessa domanda 
a cui tentiamo di rispondere con l’attività 
associativa. Dalle appassionate parole e 
dalla testimonianza personale dell’amici-

zia con Gesù che il Papa quotidianamente 
ci mostra, abbiamo tratto le indicazioni 
per il cammino del prossimo anno.

LASCIARSI GUARDARE … 

“Guardare il volto di Dio, ma soprattutto 
sentirsi guardati. Il Signore ci guarda: ci 
guarda prima. … Noi pensiamo che dobbia-
mo pregare, parlare, parlare, parlare… No! 
Làsciati guardare dal Signore!” L’abbando-
no davanti al Signore che ci guarda amo-
revolmente è il primo ed indispensabile 
passo per rispondere alle domande più 
profonde: ci spinge alla ricerca, illumina 
la comprensione di ciò che accade, aiuta 
a compiere scelte coraggiose nella vita 
quotidiana e a rispondere con gioia alla 
nostra vocazione.

Questo invito a lasciarsi guardare 

si traduce in alcune proposte per 
tutta l’associazione. 

L’ascolto della Parola di Dio, uno 
dei cardini dell’esperienza associativa, 
deve diventare sempre più la linfa per la 
vita quotidiana. Per aiutare anche i più 
giovani a gustare la Parola, proponiamo 

un pensiero quotidiano sulla liturgia del 
giorno, diffuso con le tecnologie attuali, 
sms, twitter, mail… secondo le esigenze 
di ciascuno. 

Il Msac promuove nei tempi forti la pre-
ghiera di istituto, atto di affi damento a 
Dio nelle fatiche quotidiane. Il Movimento 
Lavoratori celebra ogni mese una messa 
in un luogo di lavoro, con particolare 
attenzione nel territorio a situazioni 
diffi cili.

In preparazione all’Assemblea diocesa-
na ci sarà una lettura biblica continuata e 
pubblica per cogliere l’unità e l’attualità 
del progetto di Dio. Infi ne, a maggio 2014 
riproponiamo un pellegrinaggio comu-
nitario ad Assisi, città di san Francesco, 
patrono d’Italia e dell’Ac, modello di 
spiritualità e di carità.

HO TROVATO QUALCUNO CHE 
MI ASPETTAVA …

“… sono passato nella parrocchia dove 
andavo, ho trovato un prete che non cono-
scevo e ho sentito la necessità di confessar-
mi. Questa è stata per me un’esperienza 
di incontro: ho trovato che qualcuno mi 
aspettava.”

Le diverse iniziative che scandiscono 
la vita diocesana e parrocchiale (gior-
nate, ritiri, esercizi spirituali, momenti 
formativi, feste, ecc. vedi calendario 
diocesano) hanno l’obiettivo di costruire 
prima di tutto una rete di relazioni, in cui 
abbia senso confrontarsi sulla vita, le sfi de 
quotidiane e la fede vissuta, così che tutti 

possano dire di aver trovato qualcuno 
che  aspettava, perché Dio si presenta 
attraverso le persone, cioè anche attra-
verso noi. 

Lo stesso cammino assembleare è 
occasione per essere vicini alle persone 
e alle associazioni parrocchiali, come 
opportunità di attenzione da parte 
dell’Ac diocesana verso le parrocchie e 
delle associazioni parrocchiali verso gli 
aderenti.

In quest’ottica di cura delle persone e 
delle relazioni si inserisce la SERA (Scuola 
educatori responsabili animatori) il cui 
titolo Mi prendo cura... nella chiesa per 
il mondo, con un linguaggio nuovo!  bene 
riassume la volontà di farsi carico di co-
loro che ci sono affi dati, nello scambio 
generazionale che è una delle ricchezze 
più grandi dell’Ac e con un linguaggio 
comprensibile oggi alle persone. 

Per approfondire questo impegno si in-
tende continuare a proporre agli aderenti 
e ai gruppi la direzione spirituale, che l’Ac 
non ha mai abbandonato.  Suggeriamo la 
partecipazione al modulo dell’Istituto di 
Scienze Religiose san Pier Grisologo sul 
Discernimento tenuto da suor Francesca 
Balocco, da dicembre 2013.

ANDARE VERSO LE PERIFERIE 
DELL’ESISTENZA … PER 
TOCCARE LA ‘CARNE DI CRISTO’

“Quando la Chiesa diventa chiusa, si 
ammala. Una Chiesa chiusa è una Chiesa 

ammalata. La Chiesa deve uscire da se 
stessa. Dove? Verso le periferie esistenzia-
li, qualsiasi esse siano, ma uscire… Noi 
dobbiamo diventare cristiani coraggiosi e 
andare a cercare quelli che sono proprio la 
carne di Cristo!” 

Siamo consapevoli che la specifi cità 
dell’associazione è l’educazione. La 
missionarietà per noi è prima di tutto 
accompagnamento quotidiano delle 
persone che ci sono affi date, ma non 
possiamo chiudere gli occhi di fronte alle 
necessità concrete. Il Papa ci richiama a 
stare in mezzo a tutti: non ci chiama a 
fare, ma ad essere. Da qui la proposta a 
gruppi e singoli di un impegno caritati-
vo, perché il terreno di incontro con  le 
‘periferie’ non è scambio di opinioni, 
ma condivisione, aiutando le parrocchie 
a conoscere alcune realtà esistenti (es. 
Caritas, Casa della carità, MPV, Cappuc-
cini, ecc.). 

Il tema del lavoro e i suoi problemi 
è oggi forse la questione che sta più a 
cuore a giovani e adulti: il Mlac ci aiuterà 
a mantenere l’attenzione su ciò e soprat-
tutto sulle persone in diffi coltà a causa 
del lavoro.

Questo nuovo anno è quindi tempo 
favorevole, non perché segnato da 
particolari eventi positivi o confortanti, 
tutt’altro! È tempo favorevole perché, 
accanto alle sofferenze vecchie e nuo-
ve, è carico di novità e trasformazioni 
che possono essere colte e trasformate 
in positivo se abbiamo il coraggio di 
tentare strade nuove come ci dice 
il Papa: “Preferisco mille volte una 
Chiesa incidentata che una Chiesa 
ammalata per chiusura! Uscite fuori, 
uscite!”

ADULTI
Il Progetto Genitori è un percorso con 
i genitori dei fanciulli e ragazzi di cate-
chismo e ACR in parrocchia per:
• incontrare le persone che hanno 

scelto per i loro fi gli il cammino nella 
Chiesa;

• far sperimentare loro l'accoglienza 
in parrocchia;

• approfondire insieme temi che ri-
guardano la famiglia, i ragazzi, il 
rapporto con loro, la fede.

Per info www.acimola.it alla voce 
“Progetto Genitori”.

“Conformarci” a Gesù
La Regola di vita ci consente di de-
lineare uno stile personale di vita 
cristiana attraverso impegni specifi ci 
e concreti di preghiera, di crescita 
umana e spirituale, di servizio e di 
testimonianza di fede.
Suggeriamo:
• un percorso formativo per appro-

fondire la nostra umanità e la nostra 
fede;

• un cammino di spiritualità con la 
Scuola della Parola mensile e la pre-
ghiera quotidiana dell'AC;

• una proposta di carità nella cono-
scenza delle realtà diocesane con cui 
collaborare.

Per info www.acimola.it alla pagina 
“Adulti”.
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GIOVANI SPOSI
L’invito a partecipare al percorso dio-
cesano è rivolto a tutti i giovani sposi 
o le nuove famiglie.
Il percorso prevede pochi ma impor-
tanti momenti diocesani di preghiera, 
ascolto della Parola e confronto, la-
sciando la possibilità e il tempo di poter 
partecipare eventualmente anche al 
cammino parrocchiale.
Gli incontri sono un’occasione per 
ascoltare, rifl ettere e scoprire la straor-
dinaria ma quotidiana presenza di Dio 
nella vita della coppia, nonché un modo 
per evitare che le nuove coppie di sposi 
si chiudano in se stesse, condividendo 
le loro esperienze con altre coppie 
che vivono le stesse vicissitudini ed 
emozioni.
Un piccolo strumento che vuole aiutare 
le coppie a prendersi un po’ di tempo 
per capire come Dio ama la loro nuova 

famiglia e le parla!

MLAC
• Il Movimento Lavoratori a metà 

novembre vivrà il suo Congresso dio-
cesano, appuntamento importante di 
condivisione e verifi ca del cammino 
di questo intenso triennio, come pure 
di rifl essione e progettazione della 
vita futura del Movimento stesso.

• Quest’anno abbiamo scelto di vivere 
la S. Messa mensile per i lavorato-
ri, proprio dove possiamo incontrare 
i lavoratori: fabbriche, aziende... Un 
gesto anche simbolico dell’andare-
verso, della volontà di incontrare le 
persone nei luoghi del lavoro.

• Nella prossima primavera il Mo-
vimento proporrà un momento di 
preghiera (la Veglia, il 29 aprile 
2014) in preparazione alla festa di S. 
Giuseppe lavoratore del 1° maggio. 

MSAC
“Il MSAC imolese si prepara ad affron-
tare un nuovo triennio. Nel corso del 
XV Congresso (23 Novembre 2013) gli 
studenti saranno chiamati ad eleggere 
i due nuovi segretari che guideranno il 
movimento per i prossimi tre anni!
Il nuovo anno parte con la doppia 
Tre Giorni alle Selve di Castel del 
Rio, “Onora anche la tua intelligenza” 
occasione per i giovani MSACchini per 
mettersi in gioco e riscoprire il senso 
dello studio.
A partire da febbraio comincia un ciclo 
di incontri formativi, il cui obiettivo 
è rendere gli studenti più consapevoli 
delle realtà in cui vivono e maggior-
mente attivi a livello sociale, con uno 
sguardo più ampio sulla propria città 

e sul mondo!

ACR
“Non c’è gioco senza te”…e io come 
voglio giocare?
L’ACR è mettersi in gioco, è testimonia-
re ai bambini e ai ragazzi come stare 
in questa partita, che è la vita, in cui 
Gesù ci chiede di giocare al suo fi anco!
In quest’anno associativo vogliamo 
guidare, oltre ai bambini e ragazzi che 
ci sono affi dati, anche i nostri educatori 
a riscoprire cosa Gesù chiede a ognuno 
di noi e come stiamo giocando la nostra 
partita. Continueremo a interrogarci 
su cosa è la fede per noi educatori, 
come la viviamo e come possiamo 
trasmettere al meglio la bellezza e la 
gioia dell’essere di Cristo, del sentirsi 
voluti nella sua squadra, dell’essere 

accolti e amati.

SETTORE GIOVANI
La particolare attenzione all’accom-
pagnamento, cardine del nostro 
cammino in questi anni, ci spinge a 
fare un passo avanti, verso il servizio 
e la carità.
Vogliamo approfondire il desiderio di 
riconoscere Cristo negli occhi e nella 
carne del fratello che ci sta accanto, 
dall’amico al compagno di scuola alla 
persona che entra inaspettatamente 
nella nostra quotidianità. Tutto questo 
alla luce dei punti fermi che abbiamo: 
la consapevolezza che fede e vita non 
solo si incontrano, ma diventano una 
cosa sola e che Dio è compagno e parla 
all’esistenza di ognuno nella semplicità 

della vita di ogni giorno.

COMUNICARE LA FEDE OGGI: 
SFIDA, GRAZIA E IMPEGNO


